
QUADERNO  TECNICO  del  C.I.A. 
N.  21  -  Settembre 2007 

Le seguenti Interpretazioni, proposte dal C.I.A. allo scopo di eliminare dubbi su specifiche 
situazioni, sono da ritenersi ufficiali per tutti i tesserati e, nel caso differiscano da altre già 
pubblicate, devono essere considerate sostitutive delle precedenti. 
Chiunque può porre Quesiti al Settore Istruttori, indirizzandoli a:  settore.tecnico.cia@fip.it   
    

ooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo 
 
Domanda 1: “Come debbono comportarsi gli arbitri su una situazione di rissa in tribuna ? E' 
corretto che essi sospendano la partita per tutela dei giocatori ? Si potrà continuare a giocare 
se la situazione non si è calmata del tutto ?” 
Risposta:   L’ORDINE PUBBLICO NEI CAMPI DI GIOCO  è regolamentato dall’art.82 del Reg. 
Esecutivo. Al  punto 5  dello stesso, infatti, è previsto che “il controllo della tutela dell’ordine 
pubblico prima, durante e dopo lo svolgimento della gara e la decisione di iniziare, proseguire o 
sospendere la stessa è di competenza degli arbitri”. 
Inoltre, sono da tener presenti l’art.28bis del Regolamento di giustizia e l’art.46 del 
Regolamento Tecnico: Doveri e poteri del primo arbitro 

• 46.6    il primo arbitro ha l’autorità di fermare la gara quando le condizioni lo richiedano 
• 46.13   ha l’autorità di prendere decisioni su qualsiasi punto non specificatamente 

contemplato. 
Pertanto, fermo restando quanto sopra codificato dalle regole, per garantire il regolare 
svolgimento della gara  e tutelare i giocatori, gli arbitri possono fermare la gara stessa per un 
tempo ragionevole e farla riprendere, non appena le condizioni lo consentano, o sospenderla 
definitivamente a loro insindacabile giudizio.  
Naturalmente sarà bene coinvolgere il Dirigente responsabile della Società ospitante, tenuto 
nello svolgimento del proprio incarico ad adempiere a quanto venga richiesto dagli arbitri in 
merito all'ordine pubblico, ed eventualmente, considerata l’entità degli incidenti, sentire il 
responsabile dei tutori dell’Ordine Pubblico.  
   

ooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo 
 

Domanda 2:  “Se l’apparecchio dei 24 secondi funziona solo parzialmente, poiché non suona la 
sirena, si deve comunque far ricorso all’attrezzatura di riserva ?” 
Risposta:   Nei casi di funzionamento parziale dell’apparecchio dei 24’’, bisogna distinguere se 
ne viene impedita la sua efficienza sostanziale, e quindi provvedere alla sua sostituzione con 
l’apparecchiatura di riserva, o se conviene continuare utilizzando la principale per un miglior 
servizio da parte del tavolo. 
Qualora prima o nel corso della gara l’apparecchiatura si presenti per il resto funzionante, 
compresi i display,  e non funzioni solamente la sirena: 
- se si ha disponibile una riserva elettronica, si provvederà alla sostituzione 
- se, come si verifica abitualmente, l’attrezzatura di riserva è manuale  e che, come tale, 
prevede l’intervento dell’ufficiale di campo per segnalare con il fischietto l’eventuale scadere 
del periodo dei 24’’, converrà mantenere attiva l’attrezzatura principale e l’operatore userà il 
fischietto nei casi dovuti. 
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Domanda 3:  “Mi è stato fatto rilevare che il segnale di palla a due non va fatto davanti al 
corpo, ma in alto; perché  ?  che differenza fa ?” 
Risposta:  La puntualizzazione è estremamente interessante. 
Nasce dalla considerazione di quando i particolari erano ritenuti ben rilevanti nella preparazione 
e nella formazione di un arbitro, perché basati su motivazioni tecniche inequivocabili: i 
cosiddetti “fondamentali”. 
Fondamentali, l’insieme delle nozioni tecniche apprese che consentono di ottenere il risultato 
migliore e che plasmano la preparazione di base dell’atleta/arbitro. 
In merito alla domanda, va rilevato che si insegna: 
- le segnalazioni arbitrali effettuate al di sopra della testa servono a comunicare al tavolo ”stop 
del cronometro”. 
Come tali, il palmo aperto in caso di violazione, il pugno chiuso in caso di fallo personale, i segnali 
per doppio fallo, tecnico, antisportivo e da espulsione devono essere proposti al di sopra della 
testa, così come per la situazione di salto a due il segnale n.25. 
Infatti, il segnale di pollici alti da parte dell’arbitro, prima di indicare la direzione della ripresa 
del gioco seguendo la freccia di possesso alternato, non deve essere preceduto da alcun altro 
segnale, significando esso stesso uno stop al cronometro. 
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Domanda 4:  “La possibilità di utilizzare il Secondo Dirigente in quasi tutti i Campionati 
comporta molti dubbi sulla sua corretta iscrizione a referto, nei casi di presenza o di assenza 
degli altri componenti della panchina. Esistono indicazioni chiare al riguardo ? “  
Risposta:  Dalla corrente stagione sportiva, le D.O.A. (pagg. 28 e 48) prevedono consentita la 
presenza in panchina di un Secondo Dirigente, oltre che in tutti i Campionati Nazionali, anche 
nei Regionali.  
Tale persona prenderà posto in panchina, similarmente agli altri iscritti a referto, con l’unica 
finalità di coadiuvare l’attività del Dirigente Accompagnatore, con compiti e doveri analoghi. 
L’iscrizione a referto del 2° Dirigente, però, segue quanto previsto per il Vice-allenatore, il 
Preparatore Fisico e l’Addetto alle statistiche, nel senso che deve essere contestualmente 
presente o iscritto a referto l’Allenatore, secondo le modalità già a conoscenza di tutti e 
ricordate nel Quaderno Tecnico n.5. 
Va, inoltre, precisato che, non esistendo a favore di una Società una tessera da Secondo o da 
Primo Dirigente, ma solo quella da Dirigente Accompagnatore, può essere iscritto a referto un 
Secondo Dirigente solo se già iscritto e presente l’Accompagnatore; ovviamente, in caso 
contrario, il dirigente dovrà essere iscritto come Accompagnatore e prendere posto al tavolo.  
In caso di ritardato o mancato arrivo o causa di forza maggiore (malore, altro impegno, etc.) di 
uno dei due dirigenti prima dell’inizio gara, il dirigente presente assumerà il ruolo e le funzioni di 
Accompagnatore. 
All’arrivo ritardato dell’altro, se regolarmente iscritto a referto prima dell’inizio della gara, o al 
rientro da una situazione di forza maggiore, uno dei due sarà Secondo Dirigente e ne assumerà 
ruolo e funzioni.   
Così pure, durante la gara, nei casi di espulsione o allontanamento per causa di forza maggiore 
dell’Accompagnatore, il Secondo Dirigente ne prenderà ruolo e funzioni spostandosi dalla 
panchina e accomodandosi al tavolo. 
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